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Popolamento planariologico dei fiumi del Nord Sardegna. 
II. I cariotipi dei tridadi d'acqua dolce rinvenuti 
nel bacino idrografico del fiume Coghinas 

ROSA ALBA V ACCA, SALVATORE CASU e MARIA PALA 

Istituto di Zoologia dell'Università 
Via Muroni, 25 - 07100 Sassari 

Vacca R.A., Casu S., Pala M., 1993 - Freshwater ·planarian popula­
tion of North Sardinia. Il. The triclad karyotypes of the genus Duge­
sia found in the Coghinas catchment basino BolI. Soc. Sarda Sci. Nat., 
29: 59-73. 
Karyological and karyometric analyses were carri ed out on fre­
shwater Triclad populations collected in 19 sites of the Coghi­
nas catchment basin (North Sardinia), in order to identify the 
existing karyotypes and to establish their distribution. By sam­
ples collected 25 strains of the gonocephala group and 9 of the 
lugubris-polychroa group were obtained, on the basis of mor­
phological and reproductive (sexual/fissiparous) caracteristics 
of the specimens. Within the gonocephala group 177 specimens 
(168 sexual and 9 fissiparous) were examined and 4 karyotypes 
were found as follow: l) diploid karyotype with 2n=2x= 14 be­
longing to Dugesia hepta species; 2) diploid 2n=2x= 16, triploid 
2n = 3x = 24 and aneuploid 2n = ?x = 32 karyotypes belonging to 
Dugesia benazzii species. The karyotype with 32 chromosomes, 
typical of both fissiparous and sexual specimens, is difficult to 
interpretate owing to the variations in chromosome morpholo­
gy. All the karyotypes resulted variously coexisting and distri­
buted. Within the lugubris-polychroa group 71 specimens were 
examined; 2 karyotypes were identified both diploid with 
2n=2x=8 respectively belonging to Dugesia mediterranea and 
Dugesia polychroa species. 
KEY WORDS: Freshwater planarians, Sardinian Triclads, Ka­
ryology. 

INTRODUZIONE 

Nell'area mediterranea, i tricladi d'acqua dolce del genere Du­
gesia (DuGÈs, 1830), sotto generi Dugesia e Schmidtea (BALL, 1974) so­
no rappresentati da molte specie strettamente affini tra loro ed 
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incluse nei gruppi gonocephala e polychroa (BENAZZI e BENAZZI LEN­
TATI, 1976). La varietà di specie riscontrabili in quest'area è stata in­
terpretata come il risultato di processi di microspeciazione attri­
buibili alle particolari condizioni geografico-climatiche passate e pre­
senti (DE VRIES, 1985). Questi processi hanno interessato anche la 
Sardegna dove nell'ambito del gruppo gonocephala, oltre alla spe­
cie Dugesia benazzii Lepori, di cui sono noti diversi biotipi (BENAZZI 
e BENAZZI LENTATI, 1976; PALA et al., 1986), risultano presenti le se­
guenti altre specie: Dugesia hepta (PALA et al., 1981), Dugesia sicula 
(RIBAS et al., 1988; CASU et al., 1988), Dugesia etrusca monoadenodac­
tyla (PALA et al., 1980). Questa situazione fa si che, come recentemen­
te è stato da noi segnalàto per il fiume Silis (VACCA et al.; 1988), in 
uno stesso corso d'acqua, anche di modesta estensione, sia possibi­
le trovare coesistenza di specie e biotipi diversi. Sulla base di tali 
risultati abbiamo voluto verificare se situazioni analoghe sono ri­
scontrabili in altri bacini idrografici. È stato scelto il bacino del fiu­
me Coghinas, compreso in una vasta area della Sardegna settentrio­
nale per il quale esistono già alcune segnai azioni sulla presenza di 
tricladi d'acqua dolce (BENAZZI et al., 1972; PALA et al., 1980, 1981; 
CASU et al., 1982; LEPORI e PALA, 1982). 

MATERIALI E METODI 

Il materiale studiato proviene da 19 stazioni, distribuite lungo 
i corsi d'acqua del bacino idrografico del fiume Coghinas (Fig. 1). 
Questo si estende per circa 2477 kmq ed in territorio di Oschiri è 
interessato dalla presenza di una diga di sbarramento ed un bacino 
artificiale che separano la regione a valle da quella a monte. Il baci­
no a mont,e dell'invaso comprende principalmente due sottobacini, 
quello del Rio Mannu di Ozieri e quello del Rio Mannu di Pattada. 

Le raccolte sono state effettuate in primavera nel corso di tre 
anni con un prelievo, a seconda dell'abbondanza, di 20-50 esemplari 
per ogni stazione. Il materiale di ogni singola raccolta ha costituito 
la base per i ceppi di laboratorio ottenuti isolando gli individui in 
base alla morfologia esterna, allo stato di sessualità (presenza/assen­
za di poro genitale) ed alla loro attitudine alla scissiparità. Si sono 
ottenuti cosÌ 25 ceppi con planarie del gruppo gonocephala e 9 del 
gruppo lugubris-polychroa. 
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Fig. 1 - Bacino idrografico del Fiume Coghinas con le stazioni di raccolta: 1) Rio Al­
tana; 2) Fiume Coghinas (Diga di Oschiri); 3) Rio Avveghes; 4) Rio Baddemanna; 
5) Rio Badu Alzolas; 6) Rio S'Eleme; 7) Rio Mannu di Pattada (Concarabella); 
8) Rio su Rizzolu; 9) Rio di Oschiri; lO) Rio Badu 'e Rughe; Il) Rio sa Fraiga­
da; 12) Rio Montiuri; 13) Rio Mannu di Ozieri (Chilivani); 14) Rio Badde Dia­
nesu; 15) Rio s'Adde; 16) Rio Butule; 17) Rio Mannu di Ozieri (Mores); 18) 
Ri0 Ilde; 19) Rio Santa Lucia. (+-) Diga di Oschiri. 



62 

L'individuazione dei corredi cromosomici è stata effettuata su 
248 esemplari. 

Esame cario logico 

È stato condotto su piastre metafasiche ottenute con le metodi­
che dello «schiacciamento» e dell'«air drying». 
«Schiacciamento»: blastemi rigenerativi di segmenti caudali sono sta­
ti schiacciati previo trattamento con colchicina allo 0.3% per 3-4 h, 
acido acetico allo 0.5% per 5' e colorati in orceina acetica. Questo 
metodo è stato adoperato anche per lo studio di ovari e tasche testi­
colari eliminando il passaggio in colchicina. 
«Air drying»: modificando la tecnica adoperata per i Mammiferi (BA­
GUNA', 1973), planarie intere sono state trattate per circa lO ore con 
colchicina allo 0,04%, frammentate e dissociate in soluzione fisio­
logica priva di ioni Ca e Mg. Le cellule fissate in metanolo acetico 
(3:1), dopo centrifugazione sono state disperse su vetrino e colorate 
con Giemsa. 

Cariometria 

Per ciascun corredo individuato sono stati calcolati i valori del­
le lunghezze relative (r.l.) e degli indici centromerici (c.i.), su almeno 
6 piastre metafasiche di uno o più individui, classificando i singoli 
cromosomi secondo LEVAN et al. (1964). 

RISULTATI 

La Fig. 1 mostra la distribuzione delle 19 stazioni di raccolta e 
la Tab. 1 il numero degli esemplari esaminati per ciascuna di esse. 
Sono stati individuati 4 cariotipi nei ceppi del gruppo gonocephala 
e 2 in quelli del gruppo lugubris-polychroa (Tab. 1). Sulla base dell'e­
same cariologico si è quindi proceduto all'attribuzione dei cariotipi 
alle specie corrispondenti. 

Gruppo «gonocephala» 

Planarie appartenenti a questo gruppo sono state raccolte in 14 
stazioni. Tutti gli individui campionati sono risultati sessuati, tran­
ne quelli di due stazioni (5 e 6) costituiti da individui sessuati e scis-
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sipari (Tab. 1). Sono stati individuati 5 differenti corredi cromoso­
mici di cui 3 euploidi e 2 aneuploidi, riferibili a 4 cariotipi diversi 
ed indicati in successione come segue: 

2n=2x=14 
2n=2x= 16 
2n=3x=24 
2n= ?x=32 

Tab. 1 - Cariotipi riscontrati e numero degli esemplari esaminati nelle stazioni di 
raccolta. 

STAZIONI DI 
RACCOLTA 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 lO Il 12 13 14 15 16 17 18 19 

~ 

E-t 2n=2x=14 
O • • • • • • • 
Z 2n=2x=16 • • • •• •• 
~ 
:> 2n=3x=24 • • • • • 
Z 

2n=?x=32 ~ 

~ sesso 
• • • • 

~ 
p.. 2n=?x=32 .... • • 
E-t scisso O 
~ 2n=2x=8* ~ • • 
<: 

2n=2x=8* U • • • • • • • 

nO esemplari 
esaminati 

9 8 9 9 21 15 lO 9 lO 22 lO lO 7 lO 20 20 14 19 16 

* Cariotipi differenti. 

DESCRIZIONE DEI CARIO TIPI 

1) Cariotipo 2n=2x= 14 

È risultato presente in 7 stazioni (7,9,14,16,17,18,19) da solo 
o misto ad altri cariotipi (Tab. 1). 

Come mostrano i dati relativi (Figg. 2a, b; 4a e Tab. 2a), il corre­
do cromosomico è eudiploide e uniforme in tutti gli individui esa­
minati; la prima coppia di cromosomi è composta da elementi sub­
metacentrici e le successive da metacentrici, etero ed isobrachiali, 
di lunghezza gradualmente decrescente. Rappresenta l'unico esem­
pio, nell'ambito della gonocephala europea, di cariotipo con nume­
ro di base n = 7, finora segnalato esclusivamente nella Sardegna 
centro settentrionale ed appartenente alla planada descritta come 
Dugesia hepta (PALA et al., 1981; VACCA et al., 1988). 
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Fig. 2 - a) piastra metafasica (air drying) e b) cariogramma del cariotipo 2n=2x= 14 
di Dugesia hepta (Rio Mannu di Pattada); c) piastra metafasica (schiaccia­
mento) e d) cariogramma del cariotipo 2n=2x= 16 di Dugesia benazzii (Rio 
s'Adde); e) piastra metafasica (schiacciamento) e f) cariogramma del carioti­
po 2n=3x=24 di Dugesia benazzii (Rio Badu Alzolas). 
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Tab.2 - Media e Deviazione Standard delle lunghezze relative (r.l.) e degli indici cen-
tromerici (c.i.) dei cromosomi dei cariotipi a) 2n=2x= 14; h) 2n=2x= 16; 
c) 2n=3x=24. 

CROMOSOMI a h c 

1 r.l. 19.13±1.27 18.38 ±O.64 17.45 ±O.70 
c.i. 38.22±O.72 48.58± 1.28 45.82±1.17 

2 r.l. 17.86±1.14 15.29±O.37 14.64±0.56 
c.i. 46.07 ±0.77 46.13 ± 1.39 46.90± 1.44 

3 r.l. 16.03±0.38 13.87 ±0.30 13.73±0.84 
c.i. 46.15 ±0.51 46.40±0.72 46.81 ± 1.27 

4 r.l. 14.01 ±0.94 12.51 ±0.56 12.81 ±0.56 
c.i. 41.01±0.30 42.93 ± 1.33 43.43±0.84 

5 r.l. 12.63 ±0.91 11.27 ±0.37 12.06±0.43 
c.i. 42.15±0.65 41.70±1.09 44.49±0.98 

6 r.l. 10.76±0.70 10.55±0.36 1O.48±0.38 
c.i. 45.50±0.29 41.79± 1.15 47.27 ±0.73 

7 r.l. 9.57 ±0.47 9.39±0.41 9.78±0.27 
c.i. 48.51 ±0.59 33.69± 1.21 40.29±0.87 

8 r.l. 8.86±0.40 9.08±0.64 
c.i. 46.94± 1.71 43.66±0.75 

2) Cariotipo 2n = 2x = 16 

È presente in 7 stazioni (8, lO, Il, 15, 16, 18, 19) e al pari del 
cariotipo precedente è stato trovato da solo o coesistente con altri 
(Tab. 1). Come mostrano le Figg. 2c, d; 4b e la Tab. 2b, si tratta di 
un cariotipo diploide a numero di base n = 8, numero che come è no­
to, è quello maggiormente rappresentato nell'ambito del gruppo go­
nocephala. I dati cariologici e cariometrici sono risultati uniformi 
per tutti gli individui esaminati. Il corredo è costituito da coppie di 
cromosomi di lunghezza gradualmente decrescente, tutti metacen­
trici iso od eterobrachiali, eccetto la coppia n. 7 i cui cromosomi 
sono submetacentrici (i.c. = 33,69). Di questo cariotipo sono state 
esaminate anche le linee germinali maschile e femminile (dati non 
riportati). L'insieme dei dati permette una possibile attribuzione del 
cariotipo da noi riscontrato alla specie Dugesia benazzii che risulta 
finora quella a maggior diffusione in Sardegna. 

3) Cariotipo 2n=3x=24 

Presente in 5 stazioni (5,6,7, lO, 19) coesistente con altri cario­
tipi (Tab. 1). Tutti gli individui esaminati presentano uniformità nel 
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corredo cromosomico. Come mostrano i dati cariologici e cariome­
trici (Figg. 2e, f; 4c e Tab. 2c), i cromosomi appaiono di lunghezza 
regolarmente decrescente e tutti metacentrici; rispetto al corredo 
del cariotipo precedente, l'unica variazione riguarda il cromosoma 
n. 7. L'esame cariologico esteso anche alle linee germinali ha reso 
possibile l'attribuzione di questo cariotipo ad uno dei biotipi poli­
ploidi di Dugesia benazzii1• 

4) Cariotipo 2n = ?x = 32 

Presente in 4 stazioni (4, 5, 6, lO) da solo o coesistente con altri 
cariotipi, appartiene a soli individui sessuati nelle stazioni 4 e lO, 
ad individui sia sessuati che scissipari nelle altre due (Tab. 1). 

Nei 25 esemplari studiati, su un totale di 180 conteggi effettua­
ti, il numero 32 è risultato costante per il 95% negli individui ses­
suati, con variazioni numeriche al di sotto del numero 32 (27, 28, 30) 
.ne15% dei casi; in quelli scissipari il numero 32 è risultato costante 
all'80%, con variazioni numeriche da 27 a 34 nel restante 20%. 

Il fatto caratterizzante di questo cariotipo è la variabilità nella 
morfologia dei cromosomi del corredo non solo fra individui diver­
si ma anche all'interno dei singoli individui; la Fig. 3a, b, c, d mo­
stra i cromosomi di due piastre metafasiche di due individui (l'uno 
sessuato, l'altro scissiparo): la situazione di aneuploidia è tale che 
è stato difficile stabilire se il corredo sia riferibile ad un cariotipo 
triploide o tetraploide (numero di base n = 8). La mancanza di altri 
dati non ci ha consentito di stabilire con certezza l'appartenenza spe­
cifica di questo cariotipo anche se è ragionevole supporre che ap­
partenga alla specie Dugesia benazzii. 

Gruppo «lugubris-polychroa» 

Planarie appartenenti a questo gruppo sono state trovate in 9 
stazioni differenti dislocate sia a monte che a valle della diga di Oschi­
ri (Fig. 1 e Tab. 1). 

Complessivamente sono stati esaminati 71 individui: in tutti il 
corredo cromosomico è risultato 2n=2x=8: in 2 stazioni (3 e 13) il 
cariotipo è quello della specie Dugesia mediterranea, nelle altre 7 
(1, 2, 5, 12, 15, 16, 17) il cariotipo corrisponde alla specie Dugesia 

l Gli ovociti presentano la duplice situazione di raddoppio totale dei cromosomi o 
di appaiamento parziale con rapporto variabile tra univa lenti e bivalenti (BENAZZI, 
1968; PUCCINELLI, 1968). 



-

XJC"I~Ab 
j K X '\1\1 

" ti 'I~~ 
I JJ~ 
I J'I):' 

I 
It, ~ . "~ 
~~.~:~ o~'1 -> • 

,'. ' , . 
. ." ~ 

It ti ,. II

f 

N\\:\( 
~~~ 

';,.".! l' 
)"1 . 10r 

Ili I a I "d 
I ,ti"" 
,11111-. 
-, l 

I 
I 

... . 

I 

C 

Fig. 3 - a) piastra metafasica (air drying) e h) cariogramma del cariotipo aneupoli­
ploide 2n= ?x=32 di Dugesia benazzii (es. sesso di Rio Badu'e Rughe); c) pia­
stra metafasica (schiacciamento) e d) cariogramma del cariotipo aneupoli­
ploide 2n= ?x=32 di Dugesia benazzii (es. scisSo di Rio Badu Alzolas); e) pia­
stra metafasica (schiacciamento) e f) cariogramma del cariotipo 2n=2x=8 
di Dugesia mediterranea del Rio Mannu Ozieri (Chilivani); g) piastra metafa­
sica (schiacciamento) e h) cariogramma del cariotipo 2n = 2x = 8 di Dugesia 
volvchroa del Fiume Coehinas lDiea di Oschiri). 
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polychroa, biotipo A. Infatti, come mostrano i dati relativi all'esame 
cariologico, a conferma di quanto già noto in letteratura, nella pri­
ma specie i cromosomi delle coppie 1, 2, 4 sono metacentrici mentre 
quelli della terza sono subtelocentrici (Figg. 3e, f; 4d e Tab. 3a); nel­
la seconda i cromosomi della coppia 1 sono metacentrici, con brac­
cia subeguali, mentre quelli delle coppie successive sono subtelo­
centrici (Figg. 3g, h; 4e e Tab. 3b). 

Tab.3 - Media e Deviazione Standard delle lunghezze relative (r.l.) e degli indici cen­
tromerici (c.i.) dei cromosomi delle specie a) Dugesia mediterranea; b) Duge­
sia polychroa. 

CROMOSOMI a b 

1 r.l. 38.73±0.69 34.54±1.65 
c.i. 42.55± 1.70 41.93± 1.57 

2 r.l. 31.71 ±0.88 27.81 ±2.41 
c.i. 47.08±1.61 20.11 ±0.36 

3 r.l. 19.02±0.96 21.85± 1.59 
c.i. 25.80±3.30 22.26±3.05 

4 r.l. 10.53± 1.07 15.79±1.77 
c.i. 48.23±0.77 16.81 ±0.27 

DISCUSSIONE 

I risultati ottenuti dall'esame cariologico di 248 individui distri­
buiti nelle 19 stazioni campionate (Tab. 1; Fig. 1), danno indicazioni 
sulla varietà dei cariotipi individuati, sulla loro appartenenza spe­
cifica e sulla loro distribuzione lungo i corsi d'acqua del bacino idriço 
considerato. 

Sono stati identificati 6 cariotipi di cui 4 appartenenti al grup­
po gonocephala e 2 al gruppo lugubris-polychroa. Pur mancando del 
dato morfologico di supporto alla identificazione delle specie, l'esa­
me del cariotipo è stato elemento sufficiente per attribuire 3 dei 6 
cariotipi rispettivamente alle specie Dugesia hepta, Dugesia polychroa 
e Dugesia mediterranea; per la presumibile attribuzione alla specie 
Dugesia benazzii degli altri 3 cariotipi, abbiamo operato per dedu­
zione sulla base dei dati cariologici a disposizione, riconducibili a 
quelli noti in letteratura per questa specie che, con i suoi biotipi di­
ploide e poliploidi, risulta essere finora la più diffusa in Sardegna 
(BENAZZI e BENAZZI LENTATI, 1976; PUCCINELLI, 1968; VACCA et al., 1988). 

Al di là del riconoscimento delle specie, il dato di maggior rilie­
vo è, a nostro parere, la varietà dei cariotipi trovati e la loro fre-
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quenza e distribuzione nonché i reciproci rapporti di coesistenza. 
Risulta infatti che i cariotipi più frequenti sono i diploidi di Dugesia 
hepta, Dugesia benazzii e Dugesia polychroa, presenti ciascuno in 7 
stazioni su 19 (Tab. 1), mentre il cariotipo diploide di Dugesia medi­
terranea risulta il meno frequente (2 stazioni); seguono il.cariotipo 
triploide in 5 stazioni su 19 e quello aneuploide di Dugesia benazzii 
in 4 su 19. In lO casi nella popolazione campionata è stato trovato 
un unico cariotipo, nei 9 rimanenti, invece, sono stati trovati più ca­
riotipi della medesima specie o di specie diverse; la coesistenza ri­
guarda sia forme diploidi di specie diverse, sia forme diploidi, 
poliploidi e aneupoliploidi della medesima o di specie diverse. 

La coesistenza di più cariotipi in una medesima località appare 
un fatto piuttosto frequente nei corsi d'acqua della Sardegna (LEPo­
RI e PALA, 1982; VACCA et al. 1988), ma segnalazioni risultano anche 
per altre regioni mediterranee (DE VRIES, 1986; CANOVA!, 1989; RIBAS, 
1990). Questo fatto solleva problemi per quanto riguarda i reciproci 
rapporti fra individui con diverso cariotipo, sia che si tratti della 
stessa specie che di specie differenti, in termini di competizione, di 
possibile ibridazione e loro conseguenze; infatti, la situazione di ri­
scontro di soli biotipi poliploidi potrebbe essere interpretata come 
una fase di evoluzione di una determinata popolazione in cui la for­
ma diploide della medesima specie sia stata sostituita da quella po­
liploide più adattabile a particolari condizioni ambientali. 

L'esame della distribuzione dei cariotipi ha evidenziato che il 
gruppo gonocephala non è rappresentato a valle della diga méntre 
è presente con i cariotipi diploidi per tutta l'estensione dei due sot­
tobacini. I cariotipi poliploidi risultano maggiormente concentrati 
nel territorio del sottobacino del Rio Mannu di Pattada vicino all'in­
vaso, notando in particolare che il cariotipo a 32 cromosomi scissi­
paro è esclusivo di questa zona. Il gruppo lugubris-polychroa è 
maggiormente distribuito lungo il sottobacino del Rio Mannu di Ozie­
ri e nelle due stazioni a valle della diga, sottolineando che le due spe­
cie rinvenute non sono mai state trovate assieme. 

Per quanto concerne l'analisi dei cariotipi, le nostre osservazio­
ni indicano che tutti i cariotipi riscontrati, eccetto quelli aneuploi­
di, presentano omogeneità nel numero e nella morfologia dei -qro­
mosomi. Confrontando i dati delle popolazioni del Coghinas coJ-quel­
li delle popolazioni del fiume Silis (VACCA et al., 1988) si possono fa­
re le seguenti considerazioni: . 
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Fig. 4 . Idiogrammi dei cariotipi a) 2n=2x= 14; h) 2n=2x= 16; c) 2n=3x=24; cl) 
2n=2x=8 (Dugesia mediterranea); e) 2n=2x=8 (Dugesia polychroa). 
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- in Dugesia hepta i valori delle r.l. e dei c.i. (Tab. 2) sono perfetta­
mente sovrapponibili ed indicano che questo cariotipo, noto solo 
nella forma diploide, è stabile; 

- i cariotipi diploide e triploide di Dugesia benazzii nelle popola­
zioni del Coghinas mostrano una leggera flessione nei valori dei 
c.i. in alcune coppie del corredo e differiscono tra loro, analoga­
mente ai cariotipi del Silis, per la morfologia del cromosoma n. 
7; questo è submetacentrico nel cariotipo diploide e metacentri­
co in quello triploide. Da analisi cariometriche condotte su altre 
popolazioni di Dugesia benazzii (BENAZZI LENTATI et al., 1987) ri­
sulta che il cromosoma n. 7, può presentare valori al limite con 
la metacentria o di netta submetacentria, conformemente a quanto 
da noi trovato; 

- per quanto riguarda il cariotipo a 32 cromosomi esso, pur essen­
do fondamentalmente costante nel numero dei cromosomi e ri­
portabile ad un numero di base n=8, non risulta un poliploide 
regolare; i singoli elementi del set aploide si possono ripetere in 
numero variabile anche fino a sei volte con polimorfismi. Le Figg. 
3a, be 3c, d sono una dimostrazione di tale situazione, ma anche 
altre numerose varianti sono riscontrabili. Ciò sta a dimostrare 
la natura aneuploide di tali corredi la quale trova riscontro in al­
tri casi noti in letteratura sia per popolazioni sessuate che per po­
polazioni con presenza di individui sessuati e scissipari come nel 
presente nostro caso (BENAZZI e BENAZZI LENTATI, 1976; BENAZZI LE N­
TATI et al. 1987; VACCA et al., 1988; DE VRIES, 1986). Per il momento 
non abbiamo approfondito l'analisi cariologica di questo corre­
do che esige un piu ampio studio; ciò che possiamo affermare per 
ora è che esso è presente come tale in natura e che la sua compo­
sizione molto verosimilmente rappresenta una risposta adattat­
tiva a particolari condizioni ambientali. 

RIASSUNTO 

È stata condotta un'indagine cariologica e cariometrica su popolazioni di Tricla­
di d'acqua dolce di 19 stazioni dislocate lungo i corsi d'acqua del bacino idrografico 
del fiume Coghinas (Nord Sardegna) al fine di identificare i cariotipi presenti e la 
loro distribuzione. In base alla morfologia esterna, allo stato di sessualità e all'atti­
tudine alla scissiparità sono stati isolati 25 ceppi di planarie appartenenti al gruppo 
gonocephala e 9 al gruppo lugubris-polychroa. Sono stati esaminati 248 esemplari, 
di cui 177 del primo gruppo (168 sessuati e 9 scissipari) e 71 del secondo. Dallo stu­
dio è emerso che Dugesia gonocephala s.l. del bacino è costituita da un insieme di 
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cariotipi variamente rappresentati nelle diverse stazioni. Essi sono: 1) cariotipo di­
ploide a 14 cromosomi identificato come Dugesia hepta; 2) cariotipo diploide a 16 cro­
mosomi e 3) cariotipo triploide a 24 cromosomi, entrambi riconducibili alla specie 
Dugesia benazzii; 4) cariotipo a 32 cromosomi aneupoliploide, con individui sessuati 
e scissipari, attribuibile presumibilmente alla specie Dugesia benazzii. Quest'ultimo 
cariotipo presenta il corredo fondamentalmente costante nel numero cromosomico 
ma estremamente variabile nella composizione e quindi di difficile interpretazione. 
Per quanto riguarda il gruppo lugubris-polychroa, in tutti gli individui esaminati il 
corredo cromosomico è risultato essere 2n=2x::"8 con due cariotipi diversi, uno ap­
partenente alla specie Dugesia mediterranea e l'altro a Dugesia polychroa. 
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